RECITA  NATALE  2006 “I TRE NICOLO’” – CLASSE TERZA

NARR.1: (N. Righetti) C’era una volta un bosco e nel bosco una capanna. 

Nella capanna viveva una donna piccola e molto vecchia, 

con i capelli tutti grigi. 

Viveva con il suo unico figlio, mai avrebbe voluto separarsi da lui.

(sulla scena il figlio seduto scrive su dei grandi fogli, la madre gli si avvicina)

MAMMA: (N. Ranzenigo) Cosa fai figlio mio?

NICOLETTO:  Sto cucendo insieme parole e faccio frasi bellissime che 

                                       parlano di pace, d’amore, d’amicizia, di solidarietà …

NARR.2: (Raveneet) Talvolta per il bosco passava qualche viandante o mercante 

                                  e comprava le sue frasi.

(Entra il viandante- escono i narratori 1- 2)

VIANDANTE: (Dino) Che strani oggetti vendi?

NICOLETTO: Sono fogli sui quali ho scritto frasi e pensieri che nascono dal mio 

                       cuore. Tieni, leggine alcuni.

VIANDANTE: “La pioggia porta sandali d’argento, in primavera per danzare nel 

                       vento” “Nebbia furfante che rubi i colori, dove li hai messi, tirali   

                       fuori” “L’amicizia è grande come il mondo, tutti insieme facciamo un 

                       girotondo” Oh, che belle parole! Prendo queste.

(Il viandante esce dalla scena – entrano i narrattori 3 - 4)

NARR.3: (Ambra) Ma quei soldi non bastavano a sfamare madre e figlio.

                             La dispensa era ormai vuota, allora la mamma disse:

MAMMA: Ascolta Nicoletto, tu sei molto bravo a cucire parole, ma qui non c’è 

                futuro per te! Devi andartene e cercare un luogo dove qualcuno 

                apprezzi e sappia capire le tue frasi.

NICOLETTO: (EMMA) Oh mamma, non voglio lasciarti sola! 

                       Però ti ubbidirò e farò ciò che mi dici!

(entrano i narratori 4 – 5, esce la mamma)

NARR.4: (R. Regorelli) Così fece come gli era stato detto.

                                      Camminò per giorni e giorni, attraversò il bosco e raggiunse  

                                      vasti campi e poi ancora boschi.

                               Improvvisamente sentì un rumore di passi. 

(entra Nicolino)
NICOLETTO: C’è qualcuno?

NICOLINO: (MICHELLE) Sono io! Il falegname Nicolino. 

                               Se andiamo per la stessa strada possiamo viaggiare insieme.     

                               Che ne dici?

NICOLETTO: Va bene, ci faremo compagnia. 

(i due si abbracciano e camminano per il palco – Nicoluccio entra e siede in parte)

NARR. 5: (R. Peroni) Nicoletto era felice di non essere più solo ad affrontare il grande 

                                   mondo e così i due continuarono insieme il cammino.

                                   Dopo poco incontrarono uno sconosciuto, seduto sotto gli  

                                   alberi, che stava levigando delle pietre.

NICOLUCCIO: (Davide) Buona giornata! Io sono Nicoluccio, il tagliapietre.

                                        Non ho casa e non ho alcun posto dove andare.

                                        Posso venire con voi?

NICOLETTO E NICOLINO: Certamente!!!

(i tre camminano tenendosi per mano sul palco – entrano i narratori 6 – 7)

NARR.6: (Luca) I tre uomini trovarono una capanna abbandonata nel bosco, 

                             insieme la sistemarono e la resero accogliente. 

                             Poi si suddivisero le faccende domestiche: Nicoluccio cucinava, 

                             Nicolino faceva ordine in casa e coltivava il piccolo orto, Nicoletto 

                             andava ogni giorno a caccia.

                             La sera poi si ritrovavano e si raccontavano le loro giornate.

NICOLUCCIO: Ho fatto una gustosa polenta e dei fagioli squisiti!

                         Ecco è pronto in tavola!

NICOLINO: Sono i fagioli che ho coltivato nel nostro orto.

                    (fa finta di mangiare) Umm … saporiti!

NICOLETTO: Oggi ho catturato una lepre, così domani la potrai cucinare per noi!

NARR.7: (Arianna) Nicoletto, Nicolino, Nicoluccio trascorsero insieme molti mesi e 

                               divennero grandi amici. col tempo i tre finirono per assomigliarsi 

                               sempre di più, tanto che era difficile distinguerli, come fossero 

                               fratelli. Una sera, mentre tutti e tre se ne stavano seduti intorno al 

                               fuoco, 

(mercante bussa) toc – toc…

NICOLUCCIO: Chi sarà mai a quest’ora della sera?

NICOLINO: Non saprei. Prova ad aprire!

(NICOLETTO si avvicina alla porta ed apre): Avanti. Chi sei e che cosa cerchi?

MERCANTE (Giorgia): sono DANTE, il mercante, sono stato colto all’improvviso dal buio e non ha un posto dove passare la notte. Avreste un cantuccio accanto al fuoco per me?

NICOLUCCIO: Si, certo accomodati pure e intanto ti prepariamo una minestra calda.

MERCANTE: Vengo dalla Fiera del Borgo (si guarda intorno) ma… vedo che anche voi commerciate oggetti preziosi e originali!

NICOLETTO: Bhe…, in verità noi non ci separiamo mai dalle nostre creazioni. Sono tutte ordinate li sugli scaffali e abbelliscono la nostra umile casa.

NARRATORE (8) NICOLE RIG.   I tre Niccolò e il mercante si intrattennero fino a notte fonda parlando delle loro attività e dei loro mestieri, scambiandosi consigli, idee e suggerimenti. (PAUSA BREVE)

Il mattino seguente il pellegrino ringraziò di cuore i suoi ospiti e se ne andò.

(Intanto sulla scena gli attori si salutano)

Nicolino, Nicoluccio e Nicoletto rimasero di nuovo soli, ma ad un tratto Nicoletto  disse:

NICOLETTO: Ho la sensazione che abbiamo sbagliato qualcosa nella nostra vita.

                       Le cose che sappiamo fare, lavorare il legno, levigare le pietre e 

                       scrivere parole, danno beneficio solo a noi.

NICOLINO: Eh sì, eppure ci sono tanti bambini al mondo che avrebbero bisogno di 

                    quello che sappiamo fare noi.

NICOLUCCIO: Amici, qui le cose devono cambiare!

(entrano i narratori 8 – 9)

NARR.9: (Beatrice) Il giorno seguente Nicoletto rimase chiuso nella capanna, 

                                Nicolino andò nel bosco e Nicoluccio scese giù al fiume.

                         Nicoletto scriveva parole su parole; Nicolino modellava pezzi di    

                         legno trasformandoli in macchinine, locomotive, aeroplani, …  e 

                         tanti altri giocattoli; Nicoluccio in mezzo alle sue pietre creava 

                         delle figure: omini, donnine, animali, pesci e uccelli e … 

                         sembravano proprio vivi!

NARR.10: (Michele) Il mattino successivo riempirono tre grossi sacchi, se li gettarono 

                                in spalla e andarono di casa in casa ad offrire il frutto del loro 

                                lavoro a tutti i bambini del mondo.

                                E fu così, anno dopo anno, per molto molto tempo.

                                E arriveranno sempre finché qualcuno crederà in loro!

